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Pasquale De' Paoli, u più Corsu d'i Corsi, naquit
à Morosaglia, au hameau de la Stretta, le 6 avril
1725 et mourut, en exil, à Londres, le 5 février 1807.
Il était fils de Giacinto De' Paoli et de Dionisa Va-
Icntini. On sait que Giacinto De' Paoli, fut, après
1729, un des chefs de la Corse nationale et que Dio¬
nisa Vaientini appartenait à une des familles les
plus marquantes de Pastoreccia de Rostino.

Pasquale De' Paoli, notre immortel Législateur,
fut sans contredit, la plus haute figure du xviii6
siècle et il brille du plus vif éclat au fronton de
notre histoire insulaire. Il symbolise à nos yeux les
vertus millénaires de la race corse, et son nom, déjà
glorieux de son vivant, n'a fait que grandir avec le
recid des temps. C'est qu'on a vu en lui le précur¬
seur de toutes les nobles idées qui ont remué le
monde moderne. Et voilà pourquoi Morosaglia est
fière, à juste titre, d'avoir donné le jour à l'homme
le plus grand de notre Histoire, à celui qui souffrit
le martyre et l'exil pour nous rendre meilleurs,
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Son œuvre immortelle est trop connue du public
pour que je m'étende sur les grands événements
auxquels il fut mêlé pendant le cours d'une longue
existence toute dédiée au service de la Pairie.

On sait que. Pasquale De' Paoli fut baptisé dans
l'Eglise de Santa Reparata ai Morosaglia et qu'il
mourut à Londres, sur la terre d'exil, loin de sa
Corse bien aimée, mais ce qu'on connaît moins c'est
l'acte de baptême du Héros dont j'ai pu me procu¬
rer l'original, et ce qu'on connaît un peu mieux, c'est
le testament dicté en langue italienne, en 1804. Ce
testament a été déjà publié à différentes reprises,
mais toujours mutilé des passages les plus essentiels.
Celui crue je donne aujourd'hui est vraiment com¬

plet, et les Morosagliais, ainsi■ que tous les Corses,
me sauront gré, je l'espère, de le reproduire pour la
première fois, dans le texte intégral.

Ma seule ambition est de servir la vérité, ce qui
est encore le meilleur moyen de servir son pays.

Habitants de Morosaglia et du Rostino, et vous
tous Corses, mes frères, gardons dans nos cœurs le
culte du grand, Homme qui repose à jamais dans
l'humble casarella de la Stretta, et soyons fiers du
sang corse qui coule dans nos veines-

Jean Luccarotti.

(de Morosaglia)]
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Pasqualc De' Paoli a été baptisé dans l'Eglise deSanta Beparata di Morosaglià, le 7 Avril 1725, lelendemain de sa naissance, par le Curé Nicolas As-

Voiei l'original de l'Acte de baptême, tiré des re¬gistres de la paroisse, et conservé aujourd'hui dansles Archives du Département de la Corse, à Ajaccio.
Il est en latin, selon l'usage du temps :

Die septima Àprilis anno Domini millesimo septe-centesimo vigesimo quinto
PMliypus Antonius Pasohalis filins HiacyntM etDionisœ. eorumque de legitimo matrimonio ortusbaptizatus est a me subscripto; eius nativitas dieantécédente. Compatres Antonius Vittini a PortaAmpognani, et Barbara Maria, uxor Iliacynthi aStretta.

tolfî.

Nicolaus Astolphus Parochus dicti loci.
Merosagliœ.
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TRADUCTION

Le jour septième d'Avril de l'An du Seigneur Mil
sept cent vingt cinq.

Philippe Antoine Pascal, fils de Hyacinthe
[Paoli] et de Dionisa [ Valent ini], issu de légitime
mariage, né le jour précédent, a ete baptise par
moi soussigné.

Parrain, Antoine Vittini de la Porta d'Ampu-
gnani, et Marraine, Barbara Maria, epouse de Hya¬
cinthe de la Stretta.

Nicolas Astolfi, curé du dit lieu.
Morosaglia.
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Extracted from the registres of ihe prérogatives
Court of Canierbury... The codicil ta the last mil
of Philippo Antonio Paschali Paoli, Esqdeceades
as follows:

Avanzato assai îiegli anni, ma in buona salute e
in mente chiara, ho risoluto dielïiarare in iingua
italiana l'ultima mia volonté, per la più sicura in-
telligenza de' miei eredi, da servire da testamento
o eodicillo di quello che dettai in Iingua ingiese,
nell'ultima mia malattia, li tre aprile dei mille otto-
eento quattro (Apr. 3, 1804) nel qnale nommai per
miei legatarj ed esecutori testamentarj S- Bec.
Carlo Pierponts, Lord Viscount of Newark, il Rev-
dottor Burnaby di Gienwali; quale testamento eon-
fermo annullandone ogn'altro antecedentemente
fatto, e conf'ermo altresi la nomina delli suddetti
miei legatarj esecutori testamentarj.

Accadendo la mia morte in Londra. desidero che
il mio cadavere sia depositato nella chiesa o Cap¬
pella di S. Pancrazio, dove per lo più sono quei
stranieri délia mia comunione seppelliti. Xvi desi¬
dero che sia condotto decentemente, ma senza osten-
tazione di spesa o apparato, ail'imbrunir délia
notte, in un ersa seguita dalla mia carrozza e da



quel!a di alcuno de' miei esecutori testa mentàrj. La
cassa nella quale sarà posto sia sempliee, e vorrei
che fosse conservato in qualehe voila per evitare
che la curiosità di qualehe chirurgo non lo facesse
rubare per Carne anatomia.

Lascio miei credi di quel cli'io possê'dci in Cor-
sica in bem stabili, lasciati per connivenza in mano
di altri e d'ogni pretensione per crediti e somme

dovutemi, li diseendenti deîlè mie nepoti ex sorore
Feliee Antonia Leonetti, Maddalena e Maria di lei
sorella, questa che fu moglie del signor Pasquale
Fondacci di Santa Reparata, l'altra che fu moglie
del fù Giov. Eattista Lconi di Palasca, ambi délia
provineia di Balagha, da dividersi fra loro a por-
zioni eguali, per stirpe e non per capita.

Ricevendo essi li stabili in buona fede posseduti
da altri e li crediti e somme dovutemi, non do-
vranno ricercarsi nè frutti ne interessi decorsi.
Tutto il danaro che alla mia morte sarà ritrovato

presso di. me o in mano de' miei banehieri, li si-
gnori Drumonds di Charing Cross, o nel banco o
in alcun altro de' fondi pubblici di questa nazione
sarà confklato alli miei amministratori legatarj,
perche clopo le spese per il raio interra m ento e la
soddisfazione di qualehe clebito che vi fosse, e la
confermazione del mio testamento, ne faceiano la
distribuzione nel modo seguente :

Lascio al capitan Filippo Masseria, duçento lire
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l line ; aile figlie del signor Poggi : Maria, Luisa
e Blisabetta, cinquanta lire sterline per ciasehe-
diuia. Voglio ehe sia restituita al signor Francesco
Saserew la polizza elle mi feee per cinquecento lire
sterline ehe gli prestai e per le quali esso non sarà
ricorcato nè per frutti o interessi decorsi; anzi in
eontrassegno di gratitudine per le attenzioni ehe ei,
ha sempre ayute per me, lascio ehe gli siano datq
aitre einqnanta lire sterline ; laseio ehe sia eoim

prato un rieordo di trenta lire sterline a sua scelta
al eav. Pesaro; laseio al sig. Tiberio Cavallo ein¬
qnanta lire sterline, ed altrettanto alli signori Poli-
do: i e Passanti.

La mia mobiglia di easa e vini saranno divisi per

egual porzione fra i miei domestiei Côrsi : Giaeomo
Orsi, Giov. Bat. Graziani e Giuseppe Ceeealdi, ee-
cetto dodici cocchlare d'argento ed altrettanti col-
tclli e forehette compagne a richiesta e scelta del
signor Francesco Pietri, il quale potrà anche sce-
gîicre fra i miei libri quelli che gli placera mio.
Lascio a Giacom'Orsi cinquecento lire sterline >;

esso per venire al mio sèrvizio, laseio il commercio
nel quale profittava ed una professione nella quale
si nvvantaggiava; lascio a Giov. Bat. Graziani due-
cento cinquanta lire sterline per l'affezione e fe-
deltà colla quale mi ha servito; e cento ne saranno
daté a Giuseppe Ceeealdi, cinquanta le ha avute
per accomodarsi nella easa che prese in affitto,
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Agli altrï domestiei che saranno al rnio servizio al
tempo di mia morte, lascio un annata intera de' loro
salarj rispettivi per ciaschcduno.

Desidero ehe siano eonfidate a Giaeomo Orsi tre-
cento cinquanta lire sterline perché ne eonsegni in
Corsica cinquanta per una aile tre famigiie discen-
denti del fu, Ludovico Giudicelli di Morosaglia, e
cinquanta per una aile due famigiie diseendenti
dalle due figlie délia fu Maria Baldassari di Pasto-
reccia di Rostino- Idtre dueento lire sterline gli
saranno epnsegnate perché al suo ritorno in Corsica
o quanto più presto puo, egli le rimetta al sig. Am-
brogio Francesehetti, -per ricordo d'affezione alla
memoria del padre che fu rnarito di mia sorella
Maria Prancesea. Li miei amministratori avranno

altresi in deposito centonovantâ lire sterline già
di spettanza del V. Franceseo Frediani, da me rice-
vute in conto délia sua pensione da questo Governo,
per rimettergliele a di Ici richiesta. Lascio pari-
mente in deposito alli miei amministratori settanta
lire sterline da srvire per mantenimento del figlio
del fù Giaeomo Pietro Ciavaldini alla scuola per
due anni.

Lascio cinquanta lire sterline annue per il man¬
tenimento di un abile maestro, che nel paese di Mo¬
rosaglia, luogo di mezzo délia pieve di Rostino, in-
segni a ben leggere e scrivere l'italiano, secondo il |
più approvato stile normale e l'aritmetiea alli gîo-



yanctti di detta pieve, ed agl'altri clie yorranno
prcmttare di taie stabilimento.

Avendo desiderato elie fosse dal Governo riaperta
una scuola pubblica in Corte, luogo di mezzo per la
maggior parte délia popolazione dell'Isola, laseio
duoonto lire sterline annue per salario di quattro
professori, il primo perche insegni la teologia natu-
raie e i principe di evidenza naturale délia divinité
délia religione cristiana; il seCondo la etica e il
dritto delle genti; il terzo i principj délia filosofia
naturale, ed il quarto, gli elementi délia matema-
tiça. E desidero clie agli alunni l'insegnamento
dovrâ farsi in italiano, lingua materna de' miei
nazionali.

In caso poi che questa scuola in Corte non potesse
aver luogo, fermo nel proposito di contribuire al-
l'istruzione de' miei nazionali, laseio ducento cin-
quanta lire sterline annue per mantenimento di ein-
que alunni in alcuna delle migliori université del
continente italiano. Due dovranno essere scelti nel
dipartimento del CIolo, due in quello di Liamone, e
nei paesi dell'interno, quelli de' luoghi di mare dove
il commercio fornisce più commodi, non avendo bi-
sogno di cpiesto gratuito soccorso. Il quinto sarà
délia pieve di Rostino: cpiesto sarà eletto a voto
segreto de' parrochi e municipali délia Pieve, sotto
il giuramento di scegliere il più idoneo e capace di
profittare a fare onore alla sua Pieve, Gli altri
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quattro saranno nominati nelle adunanze generali
de' rispettivi Dipartimenti. Questi alunni da eleg-
gersi non dovranno essere minori di quindici anni
nè maggiori di sedici; resteranno cinque anni alla
universïta, ed avranno per ciascheduno einquanta
lire sterline annue.

Dopo di avere assicurato questi legati, li miei am-

ministratori rimetteranno alli miei eredi di sopra

nominati, discendenti delle mie nepoti ex sorore,

quel danaro elie sarà trovato presso di me o in
mano de' miei banchieri li signori Drumonds o in
alcun altro de' fondi pubblici di questa nazione, da
dividersi fra loro a porzione uguale per stirpc e non

per capita. Sulla porzione che toccherà alli discen¬
denti délia fù Maddalena mia nepote, cinque mi la
franchi saranno prelevati per l'unica di loi figlia,
se è vivent! alla mia morte, ed altrettanti per cias-
cima, se sopravviventï, aile due figlie di Maria Fon-
dacci, mia nepote.

Londra, II 23 Novembre 1804.

PASQUALE DE' PAOLI.



1° — Mémorandum

per H miei esecutori testamentarj

Confermo il testamento elle dettai in lingua ita-
liana li venti tre novembre del Mille ottocento quat-
tro (Nov. 23, 1804) e confermo altresi, aecadendo
la mia morte a Londra, tntto qnanto ebbi a disporre
rignardo al fnnerale nelljf Chiesa o cappella di S-
Pancrazio e alla sepoltnra.

Quale testamento ha per coclieillo :

a) Desiclero ehe la spada che ebbi da Prnssia ed
il regalo fattomi dal bey di Tunisi, le lettere e li
miei scritti siano depositati nella Casa délia con-
fraternita di Morosaglia;

b) Prego lord Newark di volere accettarc le due
pistole a doppia canna e prego il Eiverenclo Dottor
Burnaby di accettarc il coperto per nna tabae-
chiera in mosaico rappresentante il Colisco, qndl'è
mio ilensiero cli farlo legàre per farne nna scatola ,

d'oro ; e prego altresi il Signor Beanmont di accet¬
tare uno stuccio da tener le penne per li denti ;
qnesto è legato in oro ed nna pietra sopra il co¬
perto rappresenta in mosaico tre colombe; nna sca¬
tola di pietra rossa, legata in oro, avente sopra il
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eoperto nna pîramîde ïn mosaïco, sarà presentata a
Miss Fanny MàEcentus eoll'istessa borsa in fil
d'oro eh'essa mi regalo;

c)' Saranno date a Giaeomo 'Orsi due cento 'cm-
quanta lire sterline percbë le eonsegnî al Signor
Ambrogïo FrancescKetti in contrassegno dei riemar-
di eîie devo alla memoria del di lui Padre. oTio fu
marito di Maria Franeesca mia sorella. Al mede-
siino Giaeomo Orsi saranno date altre due cento e'n-

quanta lire sterline perché le eonsegnî aUe tre ra-
miglie diseendenti del fii Ludovieo GiudiqèlU ed
aile due famiglie diseendenti dalle due figlie di
Giandizio Baldassarî, cinquante lire per una.

Loridra, 5 dicembre 1804.
PASQUALE DE' PAOLI.

■ SB

2° — Mémorandum

per 11 mlei esecu'tori testamentarj
Se alla pace la Corsïea rïmane libéra, corne lo

spero dalla bonta divïna in compenso di quanto
abbiamo sofferto, 'desidero clip la mia spoglia si a
portata nclla pieve di Rostino, quivi seppellita al
Convento di S. Franceseo dove gia riposa raio Ffa-
tello, e grato mi sarebbe l'ultimo sonno nclla pieve
che mi lia veduto nascere, dove sono cresciuto, e che
piu d'ognï altra, hella Storïa, lia sparso sangue per
la liberta délia Patria,
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Se mai, alla paee, dovesse continuare l'intrusioné
straniera e ehe dal governo non si dia mano al
compimento di questo mio desiderio, e se mi fosse
vietata nna sepoltura cristiana nel paese di Moro-
saglia, vorrei clie le mie ossa, imite a quelle di mio
padre, riposino a Napoli, dove trascorsi gli anni
più belli délia mia gioventii.

Londra, 8 febbraio 1805.
PASQUALE DE' PAOLÏ.

w m ■

3° — Mémorandum

per li miei esecwtorî testamentarj

Del denaro ehe si troverà di mia suettanza alla
mia morte, fra gli altri legati o donativi. voglio ehe
dueento lire sterline ne siano date al Signor Ain-
brogio Franceselietti fïglio del fù mio cogna to,
corne una grata memoria délia générosité del padre ;

eento cinquante lire sterline aile tre famiglie discen-
denti del fù Ludovico Giudicelli da partirsi per

ugual porzionë; e cento lire sterline alli discen-
denti delle due figlie délia fù Maria Baldassari mia
nepote, cinquanta lire per famiglia. Giuseppe Cee-
caldi a conto del suo legato di cento cinquanta lire
sterline ne ha avute gia cinquanta clie devono es-
sere seontatï.

'Londra, 16 Marzo 1805.
PASQUAEE DE' PJOLL



 



 


